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I NUMERI

L’ultima vendetta:
Visco mette in piazza
i redditi degli italiani

Il più ricco è De Bortoli
con oltre un milione

La Montanari supera Mauro

STEFANO LORENZETTO

S iamo in Italia, e solo
quiunviceministrodel-
l’Economia da poco

sfrattato dagli elettori pote-
va, con l’involontaria colla-
borazione d’un direttore di
giornale corsaro che guida
un’agguerrita ciurma di ap-
pena 29 redattori, mettere a
segno lo scoop dell’anno:
svelare i guadagni di tutti i
cittadini. Il quotidiano è Ita-
liaOggi, testata chenella cir-
costanza va presa alla lette-
ra: così stanno le cose nel
Belpaese sferzato dai colpi
di coda del prodismo. Si con-
fida nell’Italia di domani.
«Caccia al 740 del vicino.

L’Agenzia delle Entrate ha
messo su Internet i redditi
2005 degli italiani», ha spa-
rato ieri in prima pagina
Franco Bechis, implacabile
segugiodel giornalismo inve-
stigativo.Chapeau! Il diretto-
re del quotidiano del gruppo
Class Editori ha scoperto
che Vincenzo Visco, un atti-
mo prima di chiudersi alle
spalle la porta dell’ufficio,
aveva lasciato sulla scriva-
nia del prossimo ministro,
Giulio Tremonti, questa gat-
ta da pelare.
Una furbata. Ma con tutti i

crismidi legge, a cominciare
dall’opportuna avvertenza
che trattavasi di redditi per-
sonali, e non da impresa, ciò
che ha attenuato il mio sba-

lordimento nel constatare
che tre anni fa il presidente
di una squadra di calcio di
serie A della mia città, pro-
prietario di un’industria dol-
ciaria che fattura 40 milioni
di euro, guadagnava poco
più del sottoscritto. «Il diret-
tore dell’Agenzia delle En-
trate,MassimoRomano, pri-
madi inserire sul suo sito In-
ternet tutti i dati ha scritto al
Garante della privacy, Fran-
cesco Pizzetti, per chiedere
ed ottenerne l’autorizzazio-
ne», ha precisato Bechis.
«Ma proprio nel passaggio
delle consegne fra un gover-
no e l’altro questa clamoro-

sa novità inserita un po’ alla
chetichella, pubblica ma
non strombazzata, potrebbe
avere l’effetto di avvelenare
non poco i pozzi», ha sog-
giunto. Da sottoscrivere.
Scontata la previsione finale
del direttore di Italia Oggi:
«Unacaccia al redditodel vi-
cino promossa ora rischia di
creareunclimasocialeanco-
ra più difficile di quello già
esistente».

In effetti a poche ore dal-
l’uscita in edicola del quoti-
diano economico il clima so-
ciale era divenuto incande-
scente: postazioni Internet
nei luoghi di lavoro prese
d’assalto; incremento delle
ordinarie maldicenze che le
macchinette del caffè sono
costrette ad ascoltare tutti i
giorni; impossibilità di rag-
giungere i cliccatissimi siti
www.agenziadelleentrate.it

e www.agenziaentrate.gov.
it per eccesso di contatti; ap-
passionate dispute filosofi-
chesul perchéGabrieleMuc-
cino, regista di film di gran-
de successo come L’ultimo
bacio e Ricordati di me, nel
2005 abbia dichiarato solo
28.389 euro, un decimo di
quantopercepito daunMar-
co Travaglio qualsiasi
(282.280 euro), e Costantino
Vitagliano, riconosciuto gi-

gante del pensiero, abbia in-
cassato45.200euro in più di
Eugenio Scalfari, fondatore
della Repubblica (463.785
contro 418.585).
Inutilmente il predetto di-

rettoredell’AgenziadelleEn-
trate ha precisato che la di-
vulgazionedei redditi perse-
gue «la finalità di interesse
pubblico per realizzare un
quadro di trasparenza e di
circolazionedei dati». Sicco-
me siamo appunto in Italia,
già nel primo pomeriggio
l’interesse pubblico aveva
ceduto il passo a quello pri-
vato: sul Web qualcuno
s’era lestamente sovrappo-

GIORNALISTI

L’auto di Yaki corre meno
dei pneumatici Pirelli

Disparità in Confindustria

Il colpo del quotidiano economico «Italia Oggi»: sul
sito dell’Agenzia delle Entrate sono state

pubblicate tutte le dichiarazioni dei redditi senza
filtri: basta cliccare sul Comune di residenza

IMPRENDITORI

L’ereditàavvelenatadel governouscentedoveva
passare sotto silenzio e finire sul tavolodi Tremonti

DELFINO
John Elkann è nipote
dell’Avvocato Agnelli

e presidente Fiat

LostipendiopiùaltoèquellodiFerruccioDeBor-
toli,conunredditodioltreunmilione.È ildiretto-
re del «Sole 24 ore» che guida la classifica dei
giornalisti più pagati. Paolo Mieli, con 689mila
euro, batte EzioMauro (463mila), mentre supe-
ra solo di misura Maurizio Belpietro (601mila) e
Vittorio Feltri (589mila). Guadagna di più Vera
Montanari,che intasca616milaeuro.

A colpire sono i picchi. Negativi: un nome im-
portante di Confindustria come Alberto Bom-
bassei dichiara «appena» 112.000 euro. «So-
bria»anchelaneopresidenteEmmaMarcega-
gliachenonarrivaa250.000euro.Vuoimette-
re con i quasi 3 milioni dell’ex presidente
D’Amato? Yaki Elkann guarda da lontano i
TronchettiProverae iProfumo.

NELLE TASCHE
IL FISCO E LA PRIVACY

Inumeridellabuferafiniti ieri
su Interneteconsultabili sul
sito dell’agenzia delle entra-
te,divisi percomune, riguar-
dano tutte le dichiarazioni
dei redditi 2005 (in euro lor-
di) dei cittadini italiani. La
pubblicazione fa seguito a
un provvedimento del diret-
toreMassimoRomanodel5
marzo, previsto a norma di
legge dai dpr 633 del 1972
e 600 del 1973. All’agenzia
riferisconodiaverottenutoil
via libera del Garante della
privacy.«Ledisposizionihan-
no la chiara finalità di realiz-
zare un quadro di trasparen-
za dei dati in possesso del-
l’Amministrazione finanzia-
ria -spiegainuncomunicato
l’Agenzia - in tema di dichia-
razioni fiscali mediante la
pubblicazione di appositi
elenchi. L’Agenzia ha predi-
sposto un elenco relativo ai
residentidiogniComune.La
predisposizione e la consul-
tabilità degli elenchi non è
unanovità: inpassato realiz-
zatiinformacartacea,erano
a disposizione per la consul-
tazione sia negli uffici del-
l’Agenzia che nei Comuni.
La decisione di utilizzare il
mezzotelematiconascedal-
lanormaintrodottaconilco-
dicedell’amministrazionedi-
gitalevaratonel2005».

I dati personali
del 2005

in euro lordi

DIRETTORE
Ferruccio De Bortoli,

numero uno de
«Il sole 24 ore»
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LA CURIOSITÀ

sto al sito ministeriale inac-
cessibile e facevaottimi affa-
ri reclamizzando collega-
menti sponsorizzati per visu-
re catastali online a 13 euro,
prestiti fino a 50.000 euro,
compravendite immobiliari,
vacanze per famiglie, case
in affitto.
Alle ore 15.16, sull’Ansa, è

cominciato il giocodelle par-
ti: «“L’iniziativa dell’Agen-
zia delle Entrate non era
mai stata sottoposta all’at-
tenzionedelGarante. Il colle-
gio è riunito e sta prendendo
in esame la vicenda”. È
quanto precisano gli uffici
del Garante per la privacy, a

proposito della pubblicazio-
ne degli elenchi dei redditi
di tutti i contribuenti italiani
sul sitodell’AgenziadelleEn-
trate che, secondo lo stesso
organismo, risponderebbe
alle norme che regolano la
protezione dei dati persona-
li».
La farsa prometteva bene.

Il secondo atto è andato in
scenaalle 16.59: «Il Garante
hadecisodi chiedere formal-

mentee conurgenzaulterio-
ri delucidazioni all’Agenzia
e l’ha invitata a sospendere
nel frattempo la diffusione
dei dati in Internet».
Nell’interludio potevano

mancare i guitti? «Follia.
Questo ex governo di imbel-
li, presuntuosi e deficienti
fornisce ai criminali le infor-
mazioni sul reddito e l’indi-
rizzo di casa dei contribuen-
ti. Meglio una condanna per

evasione fiscale che una col-
tellata o un rapimento»,
commentava scandalizzato
Beppe Grillo sul suo blog,
ma non si capiva bene se il
«noalla colonna infame», se-
guitodaun sorprendenteap-
pello al futuro ministro Tre-
monti perché «ristabilisca le
regole della convivenza civi-
le eblocchi l’accessoachiun-
que di dati sensibili privati»,
fosse dettato da genuina in-

dignazioneoppuredagiusti-
ficata ansietà per essere sta-
to esposto a giudizi somma-
ri: quei 4.272.591 euro di-
chiarati nel 2005, pari a 8
miliardi e rotti di vecchie li-
re, lo fanno oggettivamente
apparire 18 volte più ricco
della neopresidente di Con-
findustria, Emma Marcega-
glia (238.198 euro). Altro
che sequestro di persona.
Nellepiazze loattendeunco-
rale «vaffa». Sarebbe la fine
della florida industria che
garantisce al tribuno della
plebeunappannaggio impe-
riale.
È vero che negli Stati Uni-

ti, in Gran Bretagna e in al-
tre civilissime nazioni i red-
diti di chiunque sono consul-
tabili da molti anni, ma c’è
modoemodoperarrivareal-
la trasparenza pure in Italia
e quello prescelto dall’Agen-
zia delle Entrate assomiglia
a una spettacolare istigazio-
ne all’odio di classe.
Il governo Prodi si è dimo-

strato, anchenel congedo, al-
l’altezza della sua fama. Era
l’ottobre2006quando il pre-
mier denunciò che 128 tra
finanzieri e dipendenti del-
l’anagrafe tributaria aveva-
no spiato ripetutamente le
sue dichiarazioni dei redditi
attraverso il sistema infor-
matico del ministero (capi-
rai che scandalo: il modello
Unico compilato dai politici
èpubblico per legge). Ieri co-
munqueè capitatoaltrettan-
to, e in Rete, a milioni d’ita-
liani: non ha fiatato. Volete
sapere chi s’incaricòdelle in-
dagini per smascherare le
«talpe» che avevano osato
curiosare su Prodi? Ma cer-
to, lui,VincenzoVisco. Il qua-
le un mese dopo annunciò
nuove «procedure garanti-
ste»:più controlli sui control-
lori e un archivio per salva-
guardare da intrusioni la vi-
ta dei Vip, bisognosi di «una
maggioregaranziadella pri-
vacy». Di parola fino all’ulti-
mo.

Stefano Lorenzetto
stefano.lorenzetto@ilgiorna-
le.it

La Canalis sfiora i 400mila euro
il regista Muccino solo 28mila
Vince la De Filippi con 4 milioni

Il divo Giulio sempreverde
tocca il mezzo milione

Binetti ferma a 42mila euro

IL FISCO E LA PRIVACY

Ladifesa: «Servealla trasparenza, è d’accordo il
Garanteper laPrivacy».Che ci ripensae blocca i dati

Ci sono i quasi 4 milioni di euro di Maria De
Filippie i28miladiGabrieleMuccino, il regista
che, nel 2005, è stato decisamente battuto
dal fratellino minore Silvio, almeno nei redditi:
l’attoreneha infattidichiarati269mila.Label-
la Elisabetta Canalis ne ha intascati 377mila,
Claudio Bisio oltre due milioni. Mentre Paolo
Bonolisèaquota3,8milioni.

ARTISTI

DI TUTTI I VIP
Il primo a cui guardare il reddito, in questo ca-
so, è Vincenzo Visco, che ha reso pubblici i
dati di tutti i suoi connazionali. Per il 2005 ha
dichiarato 130mila euro. Molto meno di Pier
FerdinandoCasini (214mila),diGianfrancoFi-
ni (200mila). Paola Binetti, nel 2005, intascò
42milaeuro.GiulioAndreotti tocca i500mila,
Berlusconibatte tutticon28milioni.

POLITICI

La tentazione era forte, for-
tissima. La pubblicazione
sul sito internet dell’Agen-
zia delle Entrate dei redditi
del 2005 di tutti i contri-
buenti ha scatenato in po-
che ore l’istinto voyeuristi-
codegli italiani.Viaviache i
media rilanciavano la noti-
zia,milionidi internautispul-
ciavano,mouseallamano,il
portaledell’Agenzia.Risulta-
to, ilbloccototaledelserver
che ospita il sito, che non è
riuscito a fronteggiare l’as-
salto. E così moltissimi ita-
liani sono rimasti a bocca
asciutta: oltre all’intasa-
mento del portale, dopo po-
che ore è arrivato anche lo
stop del Garante della pri-
vacy,cheha invitato l’Agen-
zia di sospendere la pubbli-
cazionedeidati inattesa«di
ulterioridelucidazioni». La ri-
sposta da parte dell’Agen-
zia è arrivata in serata: in
una nota è stato spiegato
che la predisposizione degli
elenchinominativideicontri-
buenti che hanno presenta-
to la dichiarazione dei reddi-
ti«èprevistadall’articolo69
del Dpr numero 600 del
1973.Sitrattadiunanorma
chenellaattuale formulazio-
ne è stata introdotta nel
1991. In vigore, quindi, da
moltianni».

Assalto via web
al sito dell’Agenzia

È subito tilt

Centinaia di sorprese nello spulciare i guadagni
dei personaggi famosi: veline che intascano

più di direttori di giornali, industriali
che portano a casa stipendi da impiegati

EX VELINA
Elisabetta Canalis

ora è attrice
e showgirl

ICONA Giulio Andreotti,
simbolo
della vecchia Dc


